
ANALISI DELL’EVOLUZIONE DELL’INSEGNAMENTO

Il percorso di innovazione iniziato nel 2006 e profondamente modificato 
nel 2018 a livello europeo ha portato ad elaborare le 8 competenze 
chiave europee, che gli stati membri dell’Unione Europea sono stati 
chiamati a recepire.
Sono  stati  introdotti  nuovi  concetti  fondamentali:  competenza  e 
competenza chiave.

Cos’è  una  competenza:  è  un  insieme  di  conoscenze,  abilità  e 
atteggiamenti (esempio degli scacchi).

Cosa sono le competenze chiave:  quelle competenze di  cui  tutti 
hanno  bisogno  per  la  realizzazione  dello  sviluppo  personale, 
l’occupabilità, l’inclusione sociale, uno stile di vita sostenibile, una vita 
fruttuosa in società pacifiche, una gestione della vita attenta alla salute 
e la cittadinanza attiva. 
Esse si sviluppano in una prospettiva di apprendimento permanente, 
dalla prima infanzia a tutta la vita adulta, mediante l’apprendimento in 
tutti  i  contesti,  compresa la famiglia, la scuola, il  luogo di lavoro, il 
vicinato e altre comunità.
Ogni nazione europea ha acquisito le 8 competenze chiave e ne ha 
presentate altre 8 specifiche per la scuola chiamate competenze di 
cittadinanza.
E’ infatti compito specifico della scuola promuovere quegli interventi 
educativi  capaci  di  far  sì  che  le  potenzialità  personali  di  ogni 
alunno/studente si traducano in competenze di cittadinanza così come 
previsto a conclusione dell’obbligo di istruzione. 
Di tali competenze ogni persona ha bisogno per la realizzazione e lo 
sviluppo  personale,  la  cittadinanza  attiva,  l’inclusione  sociale  e 
l’occupazione.



Da questa premessa si può meglio comprendere come il gioco degli 
scacchi  possa essere  di  supporto  al  raggiungimento  degli  obiettivi 
formativi richiesti alla scuola.
Sicuramente abbiamo collegamenti interdisciplinari:

-  MATEMATICA: collegare il gioco a concetti di geometria e calcolo 
come il  conteggio delle caselle, lo spostamento su assi orizzontali, 
verticali e diagonali, e il valore numerico dei pezzi;
- INFORMATICA: utilizzare piattaforme online per giocare e interagire 
con  altri  studenti,  facilitando  l’apprendimento  di  concetti  legati  al 
pensiero computazionale;
- LINGUE: insegnare il vocabolario relativo ai pezzi e ai movimenti in 
diverse lingue;
- STORIA: inserire il gioco nella linea del tempo storico, per studiare 
l’evoluzione della civiltà dei continenti attraverso gli scacchi.

Sviluppo di competenze

-  PROBLEM SOLVING: incoraggiare gli studenti a trovare soluzioni 
strategiche  e  a  valutare  le  conseguenze  delle  proprie  mosse  in 
anticipo;
- PENSIERO CRITICO E LOGICO: gli scacchi sviluppano la capacità di 
analizzare la situazione, elaborare strategie, pianificare diverse mosse 
e ogni mossa influenza il risultato e richiede un processo decisionale 
ponderato;
-  SOCIALIZZAZIONE E INTEGRAZIONE:  insegnare a rispettare le 
regole, a cooperare con i compagni, a gestire la competizione in modo 
sano e a rifiutare comportamenti scorretti;
-  MIGLIORA LA CONCENTRAZIONE E L’ATTENZIONE: per avere 
successo  negli  scacchi,  gli  studenti  devono  mantenere  una 
concentrazione costante per tutta la partita. La necessità di elaborare 
strategie e analisi richiede una maggiore concentrazione, anche per 
periodi prolungati, che può avere un impatto positivo sul rendimento in 
altre  materie,  favorendo un migliore apprendimento e una migliore 
conservazione del dato.



 Da qui un’attività adatta anche ad alunni con bisogni educativi speciali.

- SVILUPPA LA CREATIVITA’ E L’IMMAGINAZIONE: la moltitudine 
di mosse e strategie possibili permette agli studenti di esplorare varie 
tattiche e sperimentare soluzioni innovative.
- MIGLIORA LA MEMORIA: richiede di memorizzare varie mosse di 
apertura,  partite  storiche,  schemi  strategici.  Il  miglioramento  della 
memoria conferisce una maggiore sicurezza ed efficienza accademica.
- FAVORISCE LA PAZIENZA E LA RESILIENZA: occorre imparare 
ad accettare la sconfitta, analizzare i propri errori e a riprendersi con più 
forza.
- INCORAGGIA LA SPORTIVITA’: rispetto degli avversari ed attenersi 
alle regole, accettare vittorie e sconfitte.
- VIENE FAVORITA LA COMPRENSIONE: il successo non dipende 
solo dal talento intrinseco, ma è raggiungibile attraverso l’impegno, 
l’apprendimento  e  la  perseveranza.  Questo  atteggiamento  positivo 
consente agli studenti di accettare le sfide e di considerare i fallimenti 
come opportunità di crescita.
-  IL RINFORZO POSITIVO dei risultati positivi aumenta la fiducia e 
l’autostima.
- PROMOZIONE DEL PENSIERO A LUNGO TERMINE: le decisioni 
prese  all’inizio  del  gioco  possono  avere  conseguenze;  gli  studenti 
imparano  a  considerare  le  implicazioni  a  lungo  termine  nelle  loro 
mosse, infondendo un’abilità che si estende alle scelte sagge in ambito 
accademico e nella vita.
- ATTIVITA’ INCLUSIVA: il gioco supera le barriere di età, genere e 
cultura.
-  FORNISCE UN HOBBY PER TUTTA LA VITA: il divertimento e i 
benefici cognitivi degli scacchi possono accompagnare per tutta la vita, 
offrendo un hobby gratificante e intellettualmente stimolante.
Da ciò si evince quanto l’apporto sia pertinente per lo sviluppo di quelle 
competenze che sono alla base dello sviluppo di una persona e di 
quelle caratteristiche necessarie per un successo sia negli studi che 
nella vita.



Tant’è  che anche a  livello  europeo nel  2012 è  stata  approvata  la 
“dichiarazione scritta 50/2011” nella quale si invitano formalmente le 
nazioni che fanno parte dell’Unione Europea ad inserire gli scacchi tra 
le materie curricolari a scuola.
 
PROGETTO  DI  FORMAZIONE  INSEGNANTI:  “SCACCHI  A 
SCUOLA”

La  Federazione  Scacchistica  Italiana,  da  sempre  molto  attenta  al 
mondo della scuola, si è attivata con l’impegno della sua Commissione 
Sociale, organizzando nell’anno scolastico 2025-2026 con il supporto 
della Scuola dello Sport  di  SPORT E SALUTE  e con la preziosa 
collaborazione degli Uffici Scolastici Regionali, corsi di formazione per 
docenti di Istituti Scolastici nelle regioni Friuli Venezia Giulia, Lazio, 
Liguria, Sardegna e Sicilia. 
Per l’anno scolastico 2026-2027 sono già programmati corsi per le 
regioni   Umbria,  Calabria,  Basilicata,  Marche,  Emilia  Romagna, 
Abruzzo ed hanno richiesto di ripetere il corso la Sicilia e la Sardegna, 
coinvolgendo altri docenti che ne hanno fatto richiesta.
E’ invece in fase di intese preliminari un corso per la regione Puglia.

Le  competenze  necessarie  per  avviare  le  attività  scacchistiche 
scolastiche, che possono essere recepite anche da insegnanti privi di 
conoscenze degli scacchi, sono fornite tramite un corso che prevede 
una parte in presenza e l’utilizzo gratuito di una piattaforma dedicata 
online. 
Con il progetto, i docenti, saranno capaci di avviare i propri alunni al 
gioco degli scacchi, nelle loro rispettive aule in modo completamente 
autonomo, trasmettendo loro le regole di base del gioco.
L’obiettivo finale del progetto è di portare gli alunni al riconoscimento 
della conclusione della partita, dando in questo modo un significato 
compiuto al gioco, permettendo loro anche la libera pratica del gioco 
degli scacchi a scuola, durante l’orario scolastico e/o extraorario e/o 
nelle pause (mensa, intervallo etc.).


